PAROLA VERITÀ FEDE 
Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui
Osserviamo la divina sapienza, scienza, intelligenza, frutto in Cristo della pienezza dello Spirito Santo che governa il suo cuore, la sua mente, la sua anima, ogni suo pensiero. Prima Gesù, come un ottimo contadino, prepara il cuore della donna di Samaria ad accogliere la Parola, poi quando il cuore è pronto, è sufficiente che Gesù semini nel cuore della donna una parola che riguarda la sua storia, perché il dialogo si trasformi in una ricerca di verità e alla fine si concluda con la rivelazione fatta da Gesù alla donna che è Lui il Messia del Signore, proprio Lui che sta parlando con lei. Ecco la parola che tocca il cuore della donna: “Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui”. È questo un vero comando di Gesù. È un comando al quale la donna non può obbedire. Lei non ha marito. Se Lei non ha marito, Gesù non è un vero profeta. Quello che le sta dicendo è solo una parola vana. Se non è un profeta, Gesù non le può dare nulla. È solo un Giudeo che ha desiderio di parlare con una donna di Samaria. Gesù le rivela invece perché lei non ha marito. “Ne hai avuto già cinque e quello che ora hai, non è tuo marito”. 
Se la donna non conosceva Gesù e Gesù mai aveva visto questa donna, come Gesù conosce la sua storia passata e la sua storia presente? Questa scienza è solo dei profeti. Solo i profeti vedono con gli occhi di Dio la storia di un popolo e la storia di ogni singola persona, non solo la storia di ieri, ma di oggi e di un futuro sia prossimo e sia assai lontano. I profeti del Dio vivente vedono oltre i secoli e anche oltre i millenni. La donna sa che anche i profeti possono avere una visione limitata delle cose. Chi ha una visione perfetta è solo il Messia. Lui sì che ha una visione non solo perfetta, ma perfettissima, e poiché dovrà venire, di sicuro le dirà ogni cosa secondo verità. La donna non si accontenta di un profeta perché lei possa dissetare il suo desiderio di scienza e di conoscenza. Lei cerca il Messia. Lei ha bisogno di qualcuno che è più che profeta e più che profeta vi è solo il Messia. Ecco la grande, immensa grazia che Gesù fa a questa donna: le rivela la sua verità. “Il Messia è colui che sta parlando con te, Donna di Samaria!”.
Gesù venne a sapere che i farisei avevano sentito dire: «Gesù fa più discepoli e battezza più di Giovanni» – sebbene non fosse Gesù in persona a battezzare, ma i suoi discepoli –, lasciò allora la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. Doveva perciò attraversare la Samaria. Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». (Gv 4,1-26). 
Da questa donna di Samaria dobbiamo imparare due verità: la fame di vera scienza delle cose che riguardano la vera religione e il desiderio di andare oltre i profeti, attingendo la verità dallo stesso autore della verità, anzi da colui che è la verità. In certo qual modo, questa Donna di Samaria e in tutto simile a Maria di Màgdala. Lei non ha bisogno di sapere delle verità su Cristo, neanche della verità che Lui è risorto. Lei ha bisogno di Cristo. Se ha Cristo, ha tutto. Se non ha Cristo, non ha nulla. Così è per questa donna di Samaria. Se Lei conoscerà il Messia, la sua fame e la sua sete finiranno. Possiede la sorgente della verità eterna. Se non ha il Messia, la sua fame e la sua sete aumenteranno sempre di più nel suo cuore. Che forse i cinque mariti di un tempo e l’uomo che oggi non è suo marito non esprimo il desiderio, la fame, la sete di questa donna che nessun uomo al mondo potrà mai colmare? Neanche i profeti potranno colmare la sua sete, che è la sua stessa natura. Questa donna ha bisogno del Messia. Ed è questo il motivo per il quale Gesù le rivela la sua purissima verità. Madre di Gesù, viene e disseta la nostra sete di te.
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